
 

CCOOOORRDDIINNAAMMEENNTTOO  GGRRUUPPPPOO  BBAANNCCAA  CCAARRIIGGEE  

 
 
Alle colleghe iscritte/Ai colleghi iscritti  
 
In questo momento così delicato, vista la vicenda “Coronavirus”, la FIRST/CISL ritiene che il tema in 
assoluto più importante da affrontare sia quello della salute e della sicurezza delle colleghe e dei 
colleghi con la convinzione, tra l’altro, che ciò andrebbe anche a vantaggio della clientela.  
 
Sull’argomento, in questi giorni abbiamo più volte incontrato l’azienda. Sono stati assunti alcuni 
provvedimenti, da noi giudicati insufficienti, in quanto non in grado di andare oltre gli aspetti 
formali. Ricordiamo che l’azienda, oltre a quelle di natura legale, ha anche delle responsabilità 
sociali e morali che andrebbero, in momenti come questo, valorizzate nella loro pienezza.  
 
Abbiamo più volte chiesto che venisse stanziato un consistente budget straordinario. Una parte 
considerevole di questo budget dovrebbe essere dedicato agli interventi di natura tecnica e 
organizzativa, aiutando così, sia in termini economici che di implementazione di personale, le 
strutture che si occupano con grande impegno di tali aspetti in concreto. Questo per dare corso a 
tutte le azioni necessarie, tra cui l’effettiva igienizzazione/sanificazione di tutti i locali aziendali.  
 
Deve essere adottato un protocollo che determini la chiusura di tutte quelle filiali o uffici in cui si 
siano verificati possibili contatti con persone che hanno poi manifestato la positività al COVID-19.  
 
Per quanto riguarda l’operatività delle filiali, il concetto guida deve essere che, in questa fase, 
vadano limitati al massimo i contatti interpersonali, che vuol dire che va mantenuta la previsione 
di fare entrare un numero di clienti limitato per volta, fornendo però alle filiali gli strumenti per 
rendere tale indicazione realmente applicabile. 
  
Nelle zone in cui, pur non essendo proclamate “rosse”, ci fossero comunque un numero 
importante di persone positive al “Coronavirus”, deve essere valutata la possibilità di chiusura 
temporanea degli sportelli, garantendo il servizio pubblico attraverso strumenti automatizzati.  
 
E’ inoltre necessaria un’attenta analisi delle distribuzione dei lavoratori nelle sedi, onde evitare 
situazioni in cui un elevato numero di persone debba soggiornare per l’intera giornata lavorativa in 
spazi ristretti.  
 
Preoccupati dalle recenti notizie relative alle chiusure delle scuole, chiediamo all’azienda di 
accogliere in tempi rapidi gli inviti fatti dalle Segreterie Nazionali e dall’Intersas aziendale, 
finalizzati ad agevolare situazioni difficili da gestire, anche attraverso l’utilizzo di permessi retribuiti 
che possano altresì coprire intere giornate lavorative.  
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Con la stessa ratio, chiediamo che si limiti in maniera massima lo spostamento delle colleghe e dei 
colleghi sui territori, sia ricorrendo ad assegnazioni più prossime al proprio domicilio sia adottando 
l’utilizzo di strumenti quali lo smart-working, strumenti che devono essere valutati e concessi con 
la massima equità possibile.  
 
Ovviamente ci aspettiamo che tutti i provvedimenti fino ad oggi assunti siano confermati, ed anzi 
implementati, fino a quando non cesserà realmente l’allarme relativo al contagio.  
 
Nell’ambito dello stesso ragionamento, è evidente che devono essere azzerate tutte quelle 
pressioni commerciali finalizzate a creare ulteriori contatti fisici, che amplificherebbero il rischio 
contagio sia per i colleghi che per i clienti.  
 
Certi comportamenti, da noi sempre ritenuti non rispettosi delle indicazioni delle “Authority” e 
degli accordi, e che per questo saranno oggetto di interventi anche a livello nazionale, assumono 
oggi un aspetto di ulteriore gravità in relazione al concetto di salute pubblica e di salvaguardia di 
salute e sicurezza dei lavoratori. Le eventuali responsabilità, relative alle decisioni inerenti a tali 
comportamenti, riteniamo che dovranno essere considerate in capo a Presidente e 
Amministratore Delegato dell’azienda.  
 
Nei prossimi giorni sono previsti vari incontri, anche su temi che esulano quello relativo al 
“Coronavirus”, ma indubbiamente le decisioni di FIRST/CISL non potranno prescindere 
dall’atteggiamento che l’azienda adotterà su tale vicenda.  
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